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AUSER
FILO D’ARGENTO
800.995.988
(da telefono fisso

in Lombardia)

gratuito
senza scatto
alla risposta

1. Ricordarsi di bere.

2. Non uscire e svolgere attività fisica
dalle 11 alle 17, le ore più calde.

3. Aprire le finestre al mattino e abbassare
le tapparelle.

4. Rinfrescare gli ambienti.

5. Coprirsi quando si passa da un ambiente
caldo ad uno con l’aria condizionata.

6. Quando si esce proteggersi con occhiali
scuri e cappello; in auto accendere
il climatizzatore o usare le tendine parasole.

7. Indossare indumenti chiari, non aderenti,
di fibre naturali (lino, cotone, canapa, ecc) 
evitare le fibre sintetiche.

8. Bagnarsi subito con acqua fresca in caso
di mal di testa provocato da un colpo di sole
o di calore.

9. Consultare il medico se si soffre di pressione
alta e non interrompere o sostituire di propria
iniziativa le terapie.

10.Non assumere regolarmente integratori
salini senza aver consultato il medico.

Siamo ormai in piena

estate e dobbiamo con-

vivere col caldo.

Vediamo insieme quali

sono i migliori accorgi-

menti per contrastarne

gli effetti negativi.

Innanzitutto ricordiamoci
che il caldo è un pericolo
quando la temperatura
esterna supera i 32-35 gra-
di; quando l’alta umidità
impedisce la regolare su-
dorazione; quando la tem-
peratura in casa è supe-
riore a quella esterna (lo-
cali poco ventilati, tetti e
solai non ben isolati).

Calore
eccessivo
Possibili disturbi dovuti

alle alte temperature.

Edemi da calore
Sintomi e segni: senso di pe-
santezza e gonfiore agli arti
inferiori.
Cosa fare: liberarsi di vesti-
ti e calzature troppo strette;
sdraiarsi, tenere le gambe
sollevate, più alte rispetto
alla testa, dormire con un cu-
scino sotto i piedi; in viaggio
fare frequenti soste e pas-
seggiare; al mare camminare
a lungo nell’acqua.
Cosa non fare: non bere al-
colici.

Esposizione
diretta al sole
Possibili disturbi dovuti

all’esposizione diretta e

prolungata.

Colpo di sole
Sintomi e segni: rossore al
viso, malessere improvviso,
mal di testa, nausea, sensa-
zione di vertigine, possibile
fastidio alla luce, febbre. Si
può verificare anche perdita
della coscienza.
Cosa fare: chiedere assi-
stenza medica. Nell’attesa
distendere la persona in un
posto fresco e ventilato con
le gambe sollevate rispetto al
corpo; fare impacchi di acqua
fresca; far bere acqua fresca
(non fredda) anche con ag-
giunta di Sali minerali; co-
prire gli occhi.
Cosa non fare: non provo-
care un troppo rapido raf-
freddamento; non bere alco-
lici; non dare bevande se c’è
perdita di coscienza.

Alta umidità
Disturbi dovuti ad una

percentuale di umidità che

supera il 60-70%, ridotta

ventilazione, temperatura

superiore ai 25 gradi.

Colpo di calore
Si verifica soprattutto nei
luoghi chiusi.
Sintomi e segni: volto ar-
rossato o pallido, pelle secca
e calda, febbre, aumento del-
la frequenza cardiaca e re-
spiratoria, pupille dilatate.
Si possono verificare anche
shock e perdita di coscienza.
Cosa fare: Chiedere assi-
stenza medica e nell’attesa:
portare la persona in posto

fresco e ventilato con le gam-
be sollevate rispetto al corpo
(se pallida) in posizione se-
miseduta (se rossa in viso); li-
berare la persona dagli in-
dumenti; raffreddare il corpo
con acqua fresca, anche av-
volgendolo in lenzuola umi-
de o utilizzando borse di
ghiaccio da posizionare sot-
to ascelle, ai polsi, all’ingui-
ne, alle caviglie, ai lati del col-
lo; dare da bere acqua fresca.
Cosa non fare: non bere al-
colici; non bere nulla se c’è
perdita di coscienza.

Esaurimento
o collasso
da calore
Sintomi e segni: aumento
della respirazione, pressione
bassa, cute fredda, pallida e
umida, nausea e mal di testa.
Cosa fare: chiedere assi-
stenza medica, nel frattempo
portare la persona in luogo
fresco e ventilato e mante-
nerla a riposo; togliere gli in-
dumenti più pesanti; bere
bevande, eventualmente con
sali minerali.
Cosa non fare: non bere al-
colici.

Cosa mangiare
e bere
Pasti leggeri e frequenti,

l’ideale è 5 al giorno: co-

lazione, spuntino di metà

mattina, pranzo, merenda

e cena.

Sì a: pesce, frutta e verdura
in abbondanza, gelati ma alla
frutta. Bere almeno 2 litri di
acqua al giorno che si può al-
ternare con del tè.
Con molta moderazione: pa-
sta e riso. Succhi di frutta e
bevande gassate; caffè.
No a: fritti, intingoli, insaccati,
cibi piccanti. Niente bevande
ghiacciate e niente birra e al-
colici che aumentano la su-
dorazione contribuendo alla
disidratazione. ■

Le regole d’oro per vincere il caldo

Le 10 precauzioni

Un numero
amico
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Un’estate per riflettere
Tra libri e film di Erica Ardenti

“La Cina costruisce il bam-

bino perfetto, inquietante
creatura che sarà il frutto
della genetica e di un espe-
rimento di ingegneria socia-
le. Forte del più grande ser-
batoio di esseri umani del
pianeta, la Repubblica Po-
polare porta fino alle estre-
me conseguenze la selezione
della specie”. Federico Ram-
pini, in un articolo apparso
su La Repubblica lo scorso
30 maggio (e recuperabile
sul sito del quotidiano), rac-
conta dell’ultima sfida che la
Cina lancia a se stessa e al
resto del mondo. 
Una notizia che conferma un
assunto di Jeremy Rifkin

che – nel suo bel libro Il se-
colo biotech – Il commercio
genetico e l’inizio di una nuo-
va era, Baldini Castoldi Dalai
editore collana Supernani –

spiega come il XXI secolo
sarà condizionato dalle scien-
ze biologiche e da tutte le tec-
nologie che consentono di
decifrare le informazioni con-
tenute nel Dna. Sette sono le
regole, che Rifkin individua,
secondo cui si muove la ma-
trice operativa di questo se-
colo biotecnologico. La set-
tima è la creazione una nuo-
va cosmologia che suggerisce
che ciò che stiamo facendo
sta nell’ordine naturale delle
cose, un inevitabile sviluppo.
Questa nuova cosmologia
una volta largamente accet-
tata, avverte Rifkin, impedi-
rebbe l’apertura di un serio di-
battito sui modi in cui l’eco-
nomia e la società sono state
nel frattempo riorganizzate. Il
libro è una dettagliata analisi
di queste sette regole, viste in
ciò che ci possono offrire di

positivo nel combattere, ad
esempio, malattie, malfor-
mazioni genetiche  e altro, ma
anche nel loro aspetto aber-
rante se mal utilizzate.

Loretta Napoleoni in La
morsa – Distratti da Al Qae-
da, derubati da Wall Street.
Come ne usciamo?
Edizioni chiare lettere, sug-
gerisce alcune strategie per
uscire dalla crisi: nazionaliz-
zazione del settore bancario,
salvando solo quella parte
che permette di mantenere
l’economia a galla; riformare
la finanza con politiche e re-
gole chiare (abolendo i pro-
dotti che hanno generato la
crisi). Ma ci avverte subito
che “ciò che manca è uno Sta-
to forte, che non abbia paura
di dettare le nuove regole
del gioco e che sappia pren-
dere dalla teoria liberista, da
quella marxista e dal capita-
lismo classico keynesiano
strumenti e idee necessari
per tirarci fuori da questo
pantano finanziario. Uno Sta-
to che produca un piano a

lungo periodo per la conver-
sione industriale in energia
pulita e investa pesantemen-
te nelle infrastrutture”. 
Barack Obama però ci prova
e lo dimostra anche con le
norme contenute nel docu-
mento che detta le regole
alla finanza americana e che
tra le altre cose, assegna su-
perpoteri alla Federal Reser-
ve, crea un’agenzia a tutela dei
consumatori, limita i fondi
speculativi. 
Per comprendere meglio
questa crisi e quanto sta ac-
cadendo vi consigliamo la
lettura di questo libro, scrit-
to in maniera scorrevole,
che parte dall’assunto che la
crisi economica
è l’effetto dell’11
settembre e delle
guerre che sono
seguite e attra-
verso un’accura-
ta, ma sintetica,
analisi dei fatti ci
porta a immagi-
nare le possibili
vie che abbiamo
per uscirne.

La richiesta di un’inversione
di marcia arriva anche dal bel
documentario “Terra Madre”
di Ermanno Olmi, che par-
te dall’esperienza di Slow
Food e del “Forum mondiale
per l’agricoltura sostenibile”,
tenutosi a Torino nel 2006. Un
documentario-film che ci re-
gala un filo di speranza at-
traverso le belle testimo-
nianze di uno studente ame-
ricano, dell’esperienza di Van-
dana Shiva con la sua fattoria
nell’Uttaranchal, di coloro
che hanno deciso di conser-
vare diversi tipi di semi in un
deposito al limitare del Cir-
colo Polare Artico, dei con-
tadini di tutto il mondo che

col loro attacca-
mento alla terra
sono gli ultimi ga-
ranti di un equili-
brio corretto. Ter-

ra Madre è un ri-
chiamo a quelle
piccole scelte in-
dividuali che pos-
sono determinare
grossi cambia-
menti collettivi. ■
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Grande appuntamento per
la 15a edizione dei Giochi di
Liberetà, dal 15 al 18 set-

tembre a Bormio, dove ar-
riveranno non solo i parteci-
panti alle gare col loro pub-
blico, ma anche tutti gli atti-
visti delle leghe Spi.
È un grande traguardo. Fin
dall’inizio di questa avventu-
ra abbiamo cercato di coin-
volgere un numero sempre
maggiore di realtà, amplian-
do i nostri orizzonti sia come
attività, aggiungendo nuove
gare e giochi, sia come terri-
tori, raggiungendo sempre
più capillarmente i vari luo-
ghi della nostra regione.
Da quest’anno i Giochi dan-
no vita a tutti gli effetti a un
vero e proprio progetto di
coesione sociale. In molti
territori c’è stata una grande
sinergia tra leghe Spi, Co-
muni, centri anziani, case
di riposo e varie associazio-
ni locali.
Per avviare il progetto è sta-
to significativo il lavoro svol-
to in particolare nelle zone di
Laveno, Valcuvia, Varese,

Lodi città, Mantova e Ca-
stelgoffredo.
Tra le novità di quest’anno
abbiamo introdotto una gara

di bocce, chiamata

“1+1=3” poiché vedrà la
partecipazione di coppie
composte da un ragazzo di-
versamente abile e uno dei
nostri anziani normodotati,
coinvolgendo così nel no-
stro progetto di coesione so-
ciale anche il mondo
dell’handicap. Contiamo, già
dal prossimo anno, di riusci-
re a portare questa competi-
zione nei territori, organiz-
zando dei tornei.
Quest’anno, insieme alle gare
tradizionali, abbiamo deci-
so di confermare anche i tor-
nei di ping-pong e di dama,
ma il vero exploit è stata la
gara di tennis con un’ampia

e sentita partecipazione in
moltissimi territori.
Abbiamo inoltre organizzato,
i primi di giugno, una gara in-
terprovinciale di Burraco,
sul lungolago di Laveno
Mombello, decentrando così
sul territorio.
Bormio è una meta già nota
per gli affezionati dei Giochi.
Riproporremo la festa in

piazza per inaugurare la ma-
nifestazione e organizzere-
mo un grande concerto –
mercoledì 16 nel pomerig-
gio – con due grandi artisti
degli anni ’60: Dario Baldan
Bembo e Wilma Goich. Im-
mancabile la grandiosa se-

rata di gala offerta a tutti i
partecipanti, con la grande
orchestra spettacolo di Kat-
ty, l’orchestra Piva e con la
partecipazione straordinaria
di Pino Ferro.
Non solo, ci sono bellissime
escursioni, tra cui l’imper-
dibile gita sul Trenino rosso
del Bernina da Tirano a St.
Moritz e ritorno. Volete sco-
prire le altre novità? Contat-
tateci allo 02,28858342. ■

Civiltà che sudavano a confronto: è
questo il tema dell’incontro che si ter-
rà mercoledì 9 settembre alle 9.30

presso la Sala Polivalente di Pa-

lazzo Te a Mantova, a poche ore dal-
l’apertura di Festivaletteratura. Si rin-
nova, dunque, un appuntamento ormai
diventato tradizionale anche per lo Spi
e che quest’anno prende lo spunto dal
libro La civiltà che sudava edito da Li-
beretà, vincitore dell’edizione del Pre-
mio LiberEtà Generazioni 2005-2006,
realizzato dagli studenti dell’Istituto di

istruzione superiore Montefeltro di Sassocorvaro nelle Marche.
Protagonisti della giornata saranno gli studenti. Da un lato gli
eredi di coloro che iniziarono il lavoro di ricerca a Sassocor-
varo, dall’altro gli studenti della IV A dell’Istituto tecnico-scien-
tifico Sanfelice (liceo) di Viadana, che hanno svolto un’analo-
ga ricerca sul loro territorio raccogliendo i ricordi di genitori,
nonni, zii, anziani del luogo che hanno vissuto anche loro l’espe-
rienza di una “vita sudata”. Dal lavoro nei campi, a quello del-
l’allevamento, dall’essere un mezzadro ad aver vissuto l’espe-
rienza dell’emigrazione, essere donna ed essere inserita in quel-
la che una volta era la famiglia intesa non solo come nucleo di
relazioni affettive ma soprattutto come unità produttiva e di tra-
smissione di conoscenze, la medicina popolare, le veglie sono
tutti aspetti di una civiltà ormai abbastanza lontana dalla no-
stra realtà quotidiana che i giovani hanno toccato e metteran-
no a confronto, coordinati da Marcello Teodonio, critico let-
terario e membro della giuria del Premio Liberetà.
Alla manifestazione parteciperanno anche Antonella Casta-

gna e Anna Bonanomi, segretari regionali Spi Mantova e Lom-
bardia, Emidio Celani, segretario generale Spi Marche, Alba

Orti, responsabile del Progetto Memoria. Le conclusioni sono
affidate a Mara Nardini, segreteria Spi nazionale. ■

Civiltà che sudavano
a confronto

Un grande traguardo
e tante novità

I Giochi di Liberetà giungono alla 15a edizione
di Carlo Poggi
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“Federalismo fiscale” è
un’espressione che va molto
di moda di questi tempi.
Nel maggio scorso si è arri-
vati all’approvazione della
legge che – in applicazione
della riforma della Costitu-
zione del 2001, approvata con
referendum confermativo e
realizzata dal centro sinistra –
dovrebbe dar corpo a questo
processo di responsabilizza-
zione dei territori sul fronte
dei tributi.
Con l’aiuto di esperti qualifi-
cati – come il dott. Gianlui-

gi Bizioli, ricercatore in Di-
ritto tributario dell’Universi-
tà di Bergamo e l’avv. Yvon-

ne Messi, esperta di Diritto
amministrativo – lo scorso 3
giugno, su questa materia si
è tenuto un convegno pro-
mosso dal Sindacato pen-
sionati, dalla Funzione pub-
blica e dalla Camera del la-
voro di Bergamo.
L’iniziativa è nata dal bisogno
di conoscere i contenuti del-
la nuova normativa e dalla ne-
cessità di capire come si po-

trebbe sviluppare, per il sin-
dacato a tutti i suoi livelli, il
confronto con le istituzioni
locali alla luce delle loro nuo-
ve attribuzioni e della loro
possibilità di spesa e di en-
trata, e ha messo in evidenza
alcune considerazioni inte-
ressanti e per nulla scontate.
Innanzitutto ci si trova da-
vanti ad una legge molto aper-
ta, i cui principi sono in linea
di massima condivisi, ma che
necessita di una serie molto
nutrita di decreti attuativi. In
effetti, la riforma si vedrà
concretamente, se mai avrà
luce, nel corso dell’approva-
zione dei decreti successivi.
In secondo luogo, il modello
tributario che si è delineato
non è propriamente “federa-
lista” – termine tra l’altro ine-
satto perché non siamo in
una Repubblica federale – né
di marcato decentramento;
ha invece uno spiccato profi-
lo centralistico.
Ad esempio, a livello centrale
si stabiliscono i parametri
(prendendo a modello una

sola regione) sulla base dei
quali finanziare integralmente
le funzioni essenziali di tutte
le regioni: sanità, assistenza,
formazione. Non si definisce
nulla, invece, rispetto alle al-
tre funzioni (territorio, infra-
strutture, viabilità, ecc.).
I finanziamenti deriveranno
da una compartecipazione al-
l’Iva e ai tributi centrali, dal
fondo perequativo nazionale -
qualora le regioni non fosse-
ro, sulla base della loro capa-
cità fiscale, in grado di copri-
re il fabbisogno - e da tributi
propri, in misura però irrile-
vante. Alcune regioni ricche,
come la Lombardia, potreb-
bero vedere diminuiti i livelli
dei servizi raggiunti fino ad
oggi, a vantaggio non solo di
chi sta peggio – e questo ci
può stare – ma anche a van-
taggio di chi ha un alto tasso
di evasione fiscale.
Il nuovo sistema potrebbe
inoltre comportare maggiori
costi, che non saranno “com -
pensati” dalla fiscalità nazio-
nale o locale, ma direttamen-

te dalla compartecipazione al-
la spesa da parte dei cittadini
(ticket, rette, ecc.). Infine
emergono forti preoccupa-
zioni rispetto a un possibile
impoverimento del sistema
territoriale più vicino ai citta-
dini, quello cioè dei Comuni.
Il rischio è di costruire nuovi
centralismi regionali tutt’al-
tro che equi e “federalisti”.
Anche perché la riforma del-
le autonomie locali, in di-
scussione in Parlamento, sta
avendo un percorso non suf-
ficientemente integrato con
il cosiddetto “federalismo fi-
scale” e questo potrebbe au-
mentare ulteriormente lo sfa-
samento tra i compiti attri-
buiti e la capacità di spesa dei
Comuni, alla faccia del de-
centramento e del principio
dell’autonomia.
Insomma, il “federalismo” è
sempre bello in casa d’altri.
Il convegno ha visto una nu-
trita partecipazione di pen-
sionati, ai quali va il nostro
più caloroso ringraziamen-
to. ■

Federalismo fiscale:
una legge ancora aperta

Alcune riflessioni, a conclusione di un convegno Spi
di Bruno Gentile

Affitti
Fondo

di sostegno

Uno dei bisogni primari è
quello della casa. Purtroppo
oggi, in tempi di crisi, au-
menta il numero di coloro
che – non disponendo di
un’abitazione propria – han-
no difficoltà a pagare l’affitto.
I più deboli, i più colpiti, sono
soprattutto i lavoratori pre-
cari, immigrati e non; ma an-
che molti pensionati hanno
difficoltà serie.
Dal 1° giugno al 15 settem-
bre è possibile presentare do-
manda per il Fondo sostegno
affitti. Per la distribuzione dei
contributi stanziati a questo
scopo dalla Regione e dallo
Stato, ogni Comune deve isti-
tuire lo “Sportello affitti
2009”. Le richieste possono
essere presentate ai Comuni
tramite i Centri autorizzati di
assistenza fiscale, come il Ca-
af Cgil, che opera tramite ap-
puntamento. 
Chi richiede il contributo de-
ve risiedere nel comune lom-
bardo al quale viene presen-
tata la domanda; se si tratta
di cittadino non appartenen-
te alla Comunità Europea,
deve essere in regola con le
norme di soggiorno, avere un
permesso di soggiorno alme-
no biennale, svolgere regola-
re attività di lavoro dipen-
dente o autonomo ed essere
residente da almeno 10 anni
nel territorio nazionale o da
almeno 5 anni nella regione
Lombardia. Il contratto di lo-
cazione deve essere regolar-
mente registrato e relativo ad
unità immobiliari non di lus-
so e con superficie utile non
superiore a 110 mq (aumen-
tabile per nuclei con più di 4
componenti). Sono esclusi
dal contributo gli inquilini di
alloggi Aler o del Comune, in
affitto secondo la normativa
regionale. La situazione eco-
nomica del nucleo familiare è
definita tenendo conto del
reddito complessivo dell’in-
tero nucleo e del relativo pa-
trimonio, mobiliare e immo-
biliare. Il contributo è diffe-
renziato in base al numero di
abitanti del comune di resi-
denza.
Il bando e ulteriori informa-
zioni sono disponibili sul sito
www.cgil.bergamo.it ■

Terminate le selezioni ber-
gamasche, ecco i nomi di
coloro che disputeranno le
gare regionali di Bormio,
divisi per specialità. 
Ballo: Evelina Imberbi con
Marino Pacilio Colombo di
Casnigo; Noemi Lanfranchi
con Battista Bosio di Leffe;
Giuliana Cortinovis con
Giovanni Cortinovis di Fio-
rano; Luigia Gatti con Luigi
Colpani di Treviglio; Da-
niela Remonti con Luigi
Paccagnella di Treviglio;
Germana Mondini con
Claudio Testa di Merate.
Bocce: Donne o Lui/Lei:
Madali Bonfanti di Casni-
go con Paolo Bertocchi di
Cazzano e Angela Pedruzzi
di Bonate con Anna Maria
Vecchierelli di Ponte S. Pie-
tro. Bocce uomini non

cartellinati: Battista Suar-
di con Bortolo Bertasa di
Gandino; Franco Elitropi
con Valerio Capellini di Se-
riate. Bocce uomini car-

tellinati: Lorenzo Deber-
nardi di Gandino con Pie-
tro Rotigni di Cazzano; Er-
cole Suardi di Seriate con
Luigi Mologni di Bergamo.

Briscola: Paolo Bertocchi
con Bruno Momesso di
Cazzano e Roberto Foini
con Fiorindo Rotigni di
Cazzano; Giovanni Scotti
con Isidoro Brambilla di
Fara; Caterina Casazza con
Luigi Ferrari di Fara; Ma-
ria Centimerio con France-
sco Riganti di Treviglio;
Giocondo Mario Gervaso-
ni con Luigi Lecchi di Ca-
priate; Mirella Brevi con

Sebastiano Pagani di Tre-
viglio; Giovanni Corbetta
di Misano con Lino Meri-
sio di Castel Gabbiano. 
Per queste prime tre spe-
cialità la selezione è stata
duplice: una per il com-
prensorio, l’altra per la Val-
le Seriana, che ha inaugu-
rato quest’anno i propri
Giochi, con gare a Casnigo
e a Leffe.
Per la Fotografia, questi i

finalisti: Edi Spreafico di
Dalmine; Adelina Zeni di
Treviglio; Anna Gagliardi di
Bergamo; Andrea Ronchi
di Treviglio; Michele Stasi
di Brembate. 
Pittura, selezione di Berga-
mo: Pietro Cavallini di
Scanzorosciate; Franco
Bertulessi di Azzano; Fran-
co Elitropi di Seriate. La
mostra di Calusco d’Adda
si terrà dal 6 al 13 settem-
bre. 
Poesia: Enza Capocchiani
di Bergamo; Maria Rosa
Casamento di Bergamo;
Giuseppe Galizzi di Almen-
no S. Salvatore; Caterina
Magoni di Leffe; Guido
Marrese di Cisano. 
Racconti: Ottorino Belotti
di Bergamo; Carlo Carta di
Bergamo; Giuseppina Di
Tria di Arcene; Agnese So-
laro di Verdellino; Caterina
Magoni di Leffe.
Per tutti dunque, “sportivi”
e sostenitori, l’appunta-
mento è per il 15 settem-

bre a Bormio.
Per informazioni, telefona-
re al numero 035.3594160,
dalle 9 alle 12. ■

Vincitori bergamaschi
I finalisti che parteciperanno alle gare regionali dei Giochi di LiberEtà

di Giacomo Ghilardi

Bormio in festa durante l’edizione 2005 (foto G. Caprarotta)
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Siamo ancora all’inizio della
stagione estiva, ma già si sta
preparando la Festa del tes-
seramento provinciale dello
Spi Cgil di Bergamo. Dato
che, per dirla in gergo calci-
stico, squadra che vince non
si cambia, l’evidente gradi-
mento dell’edizione dello
scorso anno ha portato gli
organizzatori a confermare
la formula adottata nel 2008. 
L’appuntamento dunque

è per giovedì 8 ottobre al

Palasettembre di Chiu-

duno, a partire dalle ore

14. La gran de struttura fieri-
stica ben si presta a questo
tipo di manifestazione, of-
frendo ampi spazi sia per il
parcheggio delle auto e dei
pullman, sia per collocare

comodamente le centinaia
di tavoli che verranno pre-
parati per consentire ai par-
tecipanti, tra una
chiac chiera e l’altra, di lan-
ciarsi in pista, di gustare il
“merendone” (particolar-
men te apprezzato lo scorso
anno) o – perché no – di fare
un giro di briscola. 
Alle ore 15 l’orchestra farà
una pausa, per consentire la
cerimonia di premiazione
degli iscritti “fedelissimi”,
segnalati ad ogni edizione
dalle leghe Spi territoriali, e
la consegna del premio “An-
ziani per Bergamo”, giunto
ormai al suo decimo appun-
tamento.
Rispetto alla Festa del 2008,
è prevista una novità: l’estra-

zione dei premi legati alla
sottoscrizione lanciata dallo
Spi di Bergamo e della Valle
Camonica - Sebino a soste-
gno dei lavori di ristruttura-
zione del luogo simbolo
della Resistenza bergama-
sca: il rifugio-museo della
Malga Lunga.
Ricordiamo che la Festa è
dedicata agli iscritti al Sin-
dacato pensionati della Cgil
del comprensorio di Ber-
gamo e che per l’ingresso è
necessario esibire l’invito
gratuito che sarà disponibile
in tutte le sedi Spi a partire
dagli ultimi giorni di luglio,
mentre i biglietti per la sot-
toscrizione si potranno riti-
rare prima, circa all’inizio
dello stesso mese. ■

La Festa della Repubblica. Quale migliore occasione per ricordare il sacrificio
di tante donne, di tanti giovani che hanno combattuto contro la dittatura na-
zifascista, per lasciarci una nazione libera e democratica?
Gli anziani di oggi – coloro che, anche militanti dello Spi, hanno contribuito
alla realizzazione di questa società – si sono ritrovati nei loro ricordi, seppur
tristi, in questa nostra celebrazione, con gli occhi umidi di chi ha vissuto quei
momenti o di chi ha riconosciuto amici o parenti nelle immagini della mostra
allestita allo Spi di Almenno.
Rivisitando così i luoghi dei combattimenti, degli eccidi, dei rastrellamenti dei
fascisti e dei Tedeschi, ora mete di camminate in montagna, i visitatori hanno
espresso il rammarico per la scarsa conoscenza della storia della Resistenza
nelle nostre valli, che è invece fondamentale non dimenticare.
Il direttivo dello Spi di Almenno ringrazia i partecipanti e in particolare “Il Ta-
volo della Pace - Valle Brembana” che ha realizzato questa raccolta di testi-
monianze. ■

Festa del tesseramento
provinciale

Tutti gli iscritti Spi a Chiuduno l’8 ottobre Come si deduce anche
dagli articoli di questa
pagina, il Sindacato
pensionati e la Cgil di
Bergamo rinnovano
frequentemente il le-
game ideale che li uni-
sce a un luogo simbo-
lico come la Malga
Lunga.
Tuttavia la Malga non
è il solo luogo, nella
provincia bergamasca,
carico di storia, la no-
stra storia, quella che
attraverso la lotta di
Resistenza ha portato
a un paese libero, re-
pubblicano e demo-
cratico, basato su que-
gli stessi valori che –
da sempre – la Cgil si
sforza di portare nei
luoghi di lavoro e,
quindi, nella società.
Ci sono altre storie, al-
tri sacrifici, altre bat-
taglie da ricordare.
Quest’anno, la Cgil e lo
Spi di Bergamo hanno
deciso di convocare i
rispettivi Comitati Di-
rettivi presso la Casa
della Resistenza dei
Colli di San Fermo. Il
23 luglio infatti si da-
ranno appuntamento
per ricordare gli avve-
nimenti dell’estate
1944 e per celebrare il
65° anniversario della
battaglia di Fonteno e
del Torrezzo, combat-
tuta e vinta dai parti-
giani della 53a Brigata
Garibaldi contro i na-
zifascisti.
Ai lavori parteciperà an-
che il professor Angelo

Bendotti dell’Isrec di
Bergamo, che si incari-
cherà dell’approfondi-
mento storico. ■

La lega Spi Cgil di Grumello
del Monte si è recentemente
dotata di una nuova sede ter-
ritoriale. Infatti, oltre a quel-
le in piazza Invalidi del La-
voro 38 a Grumello e in via
Mologni 6 a Calcinate, è ora
stabilmente aperta la sede di
via Madonna dei Campi 2 a
Bolgare (prima disponibile
solo in orario di recapito).
Gli operatori del Sindacato
pensionati Cgil sono a di-
sposizione tutti i giorni, dal

lunedì al venerdì, dalle

8.30 alle 11.
Inoltre, nei mesi della cam-
pagna fiscale, è attivo anche
il servizio Caaf Cgil. ■

È fissata per il 10 settem-

bre la gita annuale della lega
Spi Cgil di Grumello del
Monte. Si tratta di un’occa-
sione tradizionalmente sen-
tita dai pensionati e dalle
pensionate della zona, che
partecipano sempre in gran
numero.
Quest’anno si andrà sulla Ri-
viera ligure, con visita alle
grotte di Toirano (in provin-
cia di Savona), al paese di
Borghetto Santo Spirito e
alla fortezza di Priamar. Co-
me sempre, l’aspetto gastro-
nomico sarà molto curato. 
Le iscrizioni si ricevono nel-
le sedi Spi di Grumello (tel
035 830662) e Calcinate (tel
035 842059), fino ad esauri-
mento dei posti disponibili. ■

Bolgare
Nuova sede Spi

Fonteno
Direttivi Spi

e Cgil

Gita
Tutti in Riviera

Malga Lunga, luogo simbolo della Resistenza partigiana bergamasca. Luogo di lotte, sacri-
ficio ed eroismo.
La Cgil e lo Spi da 10 anni celebrano questo luogo con iniziative culturali e anche sportive.
Lo stabile è stato donato dai proprietari, i Radici, ai “Partigiani”. Allora il riferimento era Giu-
seppe Brighenti (il “Brac”), ex segretario della Cgil di Bergamo e deputato del Pci. In questi
anni la struttura ha trovato una sistemazione meno provvisoria. La proprietà è del Comune
di Sovere, che l’ha data in gestione per 99 anni all’Anpi di Bergamo.
Per renderla pienamente agibile e farne un museo della Resistenza fruibile e riconosciuto,
è stato definito un progetto di ristrutturazione, che prevede la totale messa in sicurezza e a
norma dell’edificio, dei suoi vari ambienti e servizi, oltre a un’ottimizzazione degli spazi adi-
biti a rifugio montano, a luogo di iniziative sociali, culturali e politiche, ma soprattutto del-
lo spazio adatto per ospitare il Museo.
Questa operazione prevede un costo che ovviamente l’Anpi di Bergamo è ben lontano dal
poter coprire. L’opera di ristrutturazione è partita, circa il 50%
del lavoro è stato fatto, e in parte consistente si è trattato di
lavoro volontario. Ma, ovviamente, non tutto è possibile fa-
re con il lavoro volontario. Ora bisogna andare avanti.
Lo Spi Cgil di Bergamo e della Valle Camonica - Sebino han-
no deciso di lanciare una grande sottoscrizione per sostene-
re questa iniziativa e invitano le strutture, i militanti, gli iscrit-
ti a fare la loro parte. 
Chi volesse contribuire può rivolgersi alle sedi Spi territoriali.
La sottoscrizione si concluderà alla Festa provinciale di Chiu-
duno il prossimo 8 ottobre. ■

Un mattone per la Malga
di Marcello Gibellini

Spi Almenno - Non solo servizi, anche storia
La Resistenza in Valle Imagna e Valle Brembana

di Oscar Renzelo

Informiamo gli iscritti inte-
ressati che anche per la
prossima stagione lo Spi e
la Cgil di Bergamo hanno
stipulato una convenzione
che consente di assistere a
tutte le partite del campio-
nato di serie B (21 gare ca-
salinghe) dell’AlbinoLeffe
dalla tribuna centrale Giu-
lio Cesare o dalla tribuna
centrale dello stadio “Atleti
Azzurri” di Bergamo, a tarif-
fe agevolate.
La campagna abbonamenti
inizierà verso la metà di lu-
glio. Per ulteriori dettagli, ri-
volgersi alle sedi Spi terri-
toriali. ■

AlbinoLeffe




